
ROBERT ACQUAFRESCA

Il Milan da ieri è ufficialmente in vacanza.
I rossoneri si raduneranno il 20 luglio

Robert Acquafresca è
nato a Torino l’11/9/87.
Cresciuto nell’Inter, è
esploso a Cagliari e si
è confermato nella
stagione 2008-2009
con Allegri.
Gioca nel Genoa.

ATTACCANTE

Ieri colloquio col
dirigente. Ora il
vice parlerà con
Allegri: serve l’ok

22 ANNI

Tassotti dice sì a Galliani: «Resto qui»

IlMilan cerca una prima punta. Ma il genoano
piace a Cellino. La Samp tra Storari e Marchetti

f

C’è un concreto
rischio buste per
l’attaccante del
Parma. Se l’olandese
dovesse partire
potrebbero aprirsi
nuovi scenari
per i rossoneri

Intrigo Paloschi,
idea Acquafresca
Se Huntelaar va...

MERCATO

Boom a Cagliari

MARCO PASOTTO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANOdAlla fine tutti conten-
ti. Lo è Adriano Galliani, che
non sarà costretto a salutare
uno di quei milanisti doc mol-
to amati nella filosofia azienda-
le di via Turati; lo è Massimilia-
no Allegri, che potrà contare
su un professionista serio e
grande conoscitore del mondo
rossonero; e in fondo lo è an-
che lui, Mauro Tassotti, il diret-

to interessato: anche se la pan-
china del Milan lo ha prima se-
dotto, e poi cambiato campa-
nello. Tassotti è troppo legato
all’ambiente per piantare gra-
ne o tenere il muso. Il treno ma-
gari passerà ancora.

Chiarezza nei ruoli Adesso, do-
po la tournée in Usa e Canada
che gli ha regalato la soddisfa-
zione di condurre la squadra
in prima persona, ci sarà un
po’ di vacanza e poi occorrerà
pensare subito a pianificare la
prossima stagione. Come ha
chiarito lui ieri all’arrivo a Mal-
pensa: «Se mi aspettavo di di-
ventare io l’allenatore? Non
mi aspettavo nulla e non sono
deluso. Devo vedermi con Gal-
liani per capire come stanno le

cose, per capire quale sarà il
mio ruolo».

Libertà di scelta Detto e fatto.
Ieri Tassotti si è incontrato su-
bito con Galliani, al quale ha
comunicato l’intenzione di ri-
manere nei ranghi. Era stata in-
fatti la dirigenza a lasciarlo del
tutto libero di scegliersi il futu-
ro. Ma anche in tournée il tec-
nico aveva lanciato segnali po-
sitivi: «Qualunque sarà la scel-
ta del Milan sull’allenatore,
nulla cambierà nei nostri rap-
porti. Sono qui da 30 anni e ci
sto benissimo».

Vecchia guardia Dunque sarà
Tassotti il vice di Allegri. Il
prossimo e ultimo passaggio
sarà il colloquio proprio con

l’ex tecnico del Cagliari, non
appena lo sbarco a Milano sarà
ufficiale. Ma appare soprattut-
to un pro forma, dal momento
che Allegri non ha preclusioni
in merito. Chiamiamola una
verifica e un’analisi dei nuovi
metodi di lavoro, che Tassotti
integrerà con l’enorme baga-
glio maturato a Milanello. Il
«Tasso» sarà uno dei due uomi-
ni di fiducia di Allegri: l’altro è
Marco Landucci, che a Cagliari
era vice di Allegri e preparato-
re dei portieri. Ruolo, quest’ul-
timo, che ricoprirà al Milan al
posto di Villiam Vecchi. In pra-
tica Tassotti resta l’ultimo ba-
luardo della «vecchia guardia»
rossonera nel rinnovato staff
tecnico della prima squadra. A
Valerio Fiori infatti è stato pro-
posto un ruolo nel settore gio-
vanile. Rimarranno invece al
loro posto, come coordinatori
di MilanLab, Tognaccini e Me-
ersseman.
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MILANOdC’è sempre Klaas-Jan
Huntelaar al centro del merca-
to del Milan. L’olandese, che si
è visto poco nelle ultime ami-
chevoli dagli oranje, resta la
fonte più sicura per ottenere
contanti da spendere in altre
trattative, perché i pretenden-
ti in Europa (soprattutto in In-
ghilterra) non mancano.
Klaas-Jan si sta preparando
per il Mondiale: oggi l’Olanda
va in campo alle 14, incontre-
rà l’Ungheria ad Amsterdam
prima di volare a Johanne-
sburg. Il morale della squadra
è ottimo, quello di Klaas-Jan
così così: il ritorno di Robin
van Persie, fenomenale da
punta centrale nelle prime
due amichevoli, lo mette in se-

condo piano, ma lui spera lo
stesso di fare un grande Mon-
diale. E ci spera anche il Mi-
lan, perché i gol mondiali fan-
no lievitare le quotazioni.

Rischi Se partisse Huntelaar il
Milan dovrebbe mettersi alla
ricerca di una prima punta gio-
vane, di buona qualità e possi-
bilmente low-cost. Il nome
nuovo è quello di Robert Ac-

quafresca, allenato due stagio-
ni fa da Massimiliano Allegri a
Cagliari, che sarebbe perfetto
se Paloschi restasse a Parma. Il
Milan deve guardarsi intorno
perché la trattativa con gli emi-
liani per il giovane attaccante
in comproprietà si è arenata e
si potrebbe andare alle buste,
soluzione estrema che i rosso-
neri tenteranno di evitare. Ma
la situazione è complicata.

Duelli Acquafresca, dunque,
potrebbe essere il sostituto ide-
ale in caso di cessione di Hun-
telaar e Paloschi. Ma guarda
caso anche Massimo Cellino
ha messo gli occhi sull’attac-
cante di scuola interista per
rinforzare il suo Cagliari e in-
somma sembra proprio che i
due amici Galliani e Cellino si
debbano incrociare tante vol-
te in questo mercato. Anche

perché nel triangolo Genova
(sponda Samp)-Milano-Ca-
gliari sono compresi anche i
destini di due portieri: Mar-
chetti e Storari. Storari piace
alla Samp, che però temendo
di non riuscire a ingaggiarlo si
è anche informata su Sorrenti-
no e ha chiesto a Cellino di
Marchetti. E in tutte queste
triangolazioni di mercato rien-
trano anche il centrocampista
Dessena (Cellino deve riscat-
tarne la metà dal Parma) e il
difensore Massimo Volta (me-
tà Parma e metà Samp) che a
Cesena è stato un pupillo di Bi-
soli, nuovo allenatore del Ca-
gliari. Cellino li vuole tutti e
due.

Rapporti Più di una strategia
passa dai rapporti dei tre club
e per risolvere la questione del-
l’attaccante molto potrà l’inte-

sa di Cellino con i dirigenti ros-
soneri. Il presidente del Caglia-
ri non ha ancora liberato Alle-
gri: la questione è burocratica
(legata alle licenze Uefa) ma
contiene un fondo di dispetto.
Cellino non vuole lasciar libe-
ro Allegri fino a fine stagione
(30 giugno) e questo ha gene-
rato una lunga attesa non mol-
to piacevole per il futuro tecni-
co del Milan: ma gli equilibri
con i club amici vanno mante-
nuti, e Galliani è rimasto alla
finestra. Ora in nome di questi
equilibri molte cose si potreb-
bero risolvere e magari Acqua-
fresca potrebbe finire al Ca-
gliari, Storari alla Samp e Mar-
chetti al Milan. Ai rossoneri re-
sterebbe però il problema del
sostituto di Huntelaar. Sem-
pre che si trovi un buon acqui-
rente, buono abbastanza da
avere il gradimento di Klaas.

Mauro Tassotti, 50 anni DFP Max Allegri, 42 anni LAPRESSE

Klaas-Jan
Huntelaar, 26
anni, al Mondiale
con l’Olanda
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